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Francesco
M a n f re d i
Parmigiano,
p ro re t t o re
dell'Università
Lum di Bari,
è presidente
di Indire,
l'istituto per
l'innovazione
e la ricerca
educativa,
da 100 anni
punto di
riferimento
per la ricerca
educativa
in Italia.

Salone dello studente Il 18 e il 19 alle Fiere

Manfredi: «Innovare
la scuola per affrontare
il mondo che cambia»
Il presidente di Indire: «Al lavoro per nuove sfide»

Il programma
Gli incontri riservati
agli insegnanti
‰‰ Al Salone dello Studente di Parma-Po-
litecnico, in programma il 18 e 19 febbraio,
gli insegnanti avranno a disposizione uno
spazio dedicato: la Casa del prof. Un'area
dove incontrare gli esperti di Campus per
informazioni sull'orientamento scolastico,
raccogliere guide e pubblicazioni specializ-
zate. Il programma prevede un ciclo di in-
contri promosso da Indire, l'Istituto Nazio-
nale Documentazione, Innovazione e Ricer-
ca Educativa, che rilascerà attestati validi
per la formazione continua. Tra i temi: la
filiera formativa tecnologico-professionale
4+2 con Antonella Zuccaro (18 febbraio, ore
9.30, Sala Lilla), l'educazione alla scelta oltre
gli stereotipi con Maria Teresa Sangri e Vir-
ginia Stefania Bettanin (19 febbraio, ore
9.30, Sala Magenta), e l'intelligenza artificiale
come strumento per sviluppare il pensiero
critico, a cura di Samuele Calzone e Dario
De Santis (entrambi i giorni, ore 10.35).

‰‰ Innovare per realizzare le condizioni
per una scuola sempre più al passo coi
tempi. È questo lo scopo di Indire, l'istitu-
to per l'innovazione e la ricerca educativa.
Con i suoi progetti sarà uno dei protago-
nisti del salone dello studente politecnico
che si svolgerà mercoledì 18 e giovedì 19
alle fiere. A guidare l'Istituto da un anno è
il parmigiano Francesco Manfredi, proret-
tore dell'Università Lum di Bari.

«Un anno intenso ma direi un bilancio
molto positivo, anche perché vedo con sod-
disfazione che l’Istituto ha accettato la sfida
di ragionare e lavorare in ottica anticipato-
ria, sfruttando fino in fondo il suo ruolo di
ispiratore e guida dei processi di innovazio-
ne sistemica. In questa prospettiva, tra le
tante cose fatte, abbiamo presentato ai le-
gislatori il documento di scenario per la
scuola del 2050 che contiene le indicazioni
di policy e le azioni strategiche per ridise-
gnare il sistema educativo a fronte delle sfi-
de derivanti dai divari esistenti e dalle tran-
sizioni demografica, digitale e sociale. Coe-
rentemente con questo, abbiamo ridise-
gnato i nostri ambiti strategici di ricerca e
potenziato alcuni strumenti per meglio in-
cidere sull’intero sistema. Penso, ad esem-
pio, ai processi di formazione, che hanno
coinvolto quest’anno più di 300.000 docen-
ti, alle alleanze internazionali con Commis-
sione europea, Ocse e Unesco per potenzia-
re la nostra capacità di contribuire alla de-
finizione delle policy e delle riforme nelle
quali è fortemente impegnato il Ministero
dell’Istruzione e del Merito, allo sviluppo
delle nostre tecnologie abilitanti e dei siste-
mi di rete che ormai vedono coinvolte nelle
nostre attività di ricerca e innovazione più
di 3.000 istituzioni scolastiche e decine di
migliaia di dirigenti e docenti».

A che punto siamo con l'innovazione
nella scuola italiana ai vari livelli?

«In questi ultimi anni, tutto il personale

della scuola è stato fortemente sollecitato
a lavorare sui processi di innovazione;
penso agli obiettivi del Pnrr e a quelli del-
l’importante azione di riforma realizzata
dal ministro Valditara. Oltre a un miglio-
ramento nel breve periodo, vedo oggi le
condizioni per generare un miglioramen-
to continuo; il tema dell’innovazione è en-
trato a far parte a pieno titolo della cultura
professionale e organizzativa del sistema,
non è più considerato un fatto puntuale,
episodico, ma un flusso che guida conti-
nuativamente la riflessione e l’azione a
tutti i livelli. Questa è una condizione de-
cisiva per affrontare in modo consapevole
e responsabile le grandi sfide e i grandi
cambiamenti che ci aspettano».

In questo l’Intelligenza artificiale nelle
scuole avrà un ruolo fondamentale. Co-
me gestire le novità? Com’è l’accoglienza
nelle scuole italiane?

«L’IA non rappresenta più una prospet-
tiva futura, ma costituisce ormai un ele-
mento strutturale della quotidianità scola-
stica e il monitoraggio di Indire su quanto
e come viene utilizzata lo certifica. Bisogna
però adottare la prospettiva dei fini per ar-
rivare a utilizzare questo strumento in mo-
do consapevole e responsabile: essa è un
potente mezzo per personalizzare la didat-
tica, per migliorare la capacità di orienta-
mento degli studenti, per rispondere in
modo inclusivo ai bisogni degli studenti
più fragili, per cogliere, quindi, gli obiettivi
chiave della scuola del futuro. In tale pro-
spettiva, diventa prioritario condividerne
le finalità e definirne modalità e tempi di
integrazione nel sistema educativo, gui-
dando così studenti e docenti verso una
comprensione responsabile, critica e in-
formata di questa tecnologia abilitante».

Tema molto caldo quello della sicurez-
za nelle scuole. Cosa si può fare? L'idea
dei metal detector è stata accolta con un

po' di diffidenza dai dirigenti.
«Il tema è troppo importante e complesso

per affrontarlo in modo ideologico o super-
ficiale. Nel breve periodo, tutti condividia-
mo il fatto che si debba garantire la sicurez-
za dei nostri docenti e dei nostri studenti,
soprattutto in alcuni contesti, e, piaccia o
no, tra i pochi strumenti a disposizione ci
sono i metal detector, che non a caso la mag-
gior parte dei docenti e degli studenti vedo-
no con favore. Nel medio periodo, bisogna
attrezzarsi per esercitare una forte e conti-
nua azione educativa. È ormai nella fase at-

tuativa il grande progetto sull’educazione al
rispetto e alla parità di genere che Indire, su
richiesta del ministro, ha messo in campo e
a cui seguiranno nel tempo altri progetti e
attività. Non illudiamoci però che basti la
tanta buona volontà di dirigenti e docenti se
la prima agenzia educativa, la famiglia, non
farà la sua parte in quest’azione educativa.

Its, 4+2 e nuove formule. L’istruzione
tecnica sta crescendo ma siamo ancora
indietro rispetto ad altri paesi.

«Mai come oggi la formazione tecnica e
professionale è al centro dell’attenzione.
Tra le riforme più significative realizzate vi è
quella che ha ridisegnato questo pezzo così
importante del sistema, rendendolo di livel-
lo europeo e favorendo un più rapido inse-
rimento nel mercato del lavoro di giovani
professionisti più consapevoli e preparati. È
la scuola dei talenti che il Ministro Valditara
ha posto alla base della sua azione di gover-
no: valorizzare ogni tipo di talento, in ogni
luogo, in ogni professione, perché non ci
sono talenti o luoghi o professioni di seria A
e di serie B, tutti meritano la stessa attenzio-
ne perché tutti hanno lo stesso valore e di-
gnità. Da qui nasce l’investimento sull’o-
rientamento, sui campus, sul potenziamen-
to dei percorsi biennali degli ITS, il sistema
di istruzione tecnologica superiore, e sui
percorsi quadriennali, la cosiddetta filiera
4+2 che lega formazione secondaria e for-
mazione terziaria. Il successo di questa pro-
posta è stato immediato, sia tra gli studenti
che nel mercato del lavoro, e i percorsi si
moltiplicano di anno in anno, a conferma
che, quando vi è, da un lato, la volontà e la
capacità politica di affrontare i problemi e,
dall’altro, la determinazione delle singole
istituzioni scolastiche a utilizzare le nuove
opportunità, si possono ottenere risultati
veramente trasformativi».
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Pilotta Domani conferenza di Luca Monica

Bodoni e il sogno
dell'alfabeto universale

‰‰ Domani pomeriggio al-
le 16,30 nell’auditorium del
Complesso Monumentale
della Pilotta, la Fondazione
Museo Bodoniano propone
la conferenza «Alfabeto
universale», con relatore
Luca Monica (docente uni-
versitario al Politecnico di
Milano).

Ad introdurre l’incontro
sarà Gloria Bianchino, presi-
dente della Fondazione Mu-
seo Bodoniano, che illustre-
rà una tenera lettera d’amo-
re scritta da due innamorati.
Descritta in un racconto di
Gesualdo Bufalino (La luce e
il lutto, Sellerio ed. 1988),
questa lettera ha come pro-
tagonisti, nella Sicilia degli
anni ’70, una coppia di anal-
fabeti che, per poter comu-
nicare senza intermediari,
inventa un personale lin-
guaggio pittografico, com-
posto da una sorta di «emo-
ticon» prima degli  emoti-

con: il sogno di un alfabeto
universale.

Partendo da questo spun-
to, Luca Monica parlerà di
come la ricerca di una cor-
rispondenza tra gli alfabeti
abbia unito i secoli, intrec-
ciando contesti culturali,
editoria, arti tipografiche,
estetiche, industria.

Per Giambattista Bodoni
lo sforzo di riunire, in un’i-
dea comune e moderna di
«alfabeto universale», i di-
segni di alfabeti diversi se-
condo una nuova linea
estetica e comunicativa, è
stata una costante chiave di
lavoro e di ricerca (forse
unica nella storia).

Ciò è testimoniato già a
partire dalla sua giovanile
attività nella Stamperia di
Propaganda Fide in Vatica-
no, fino alle celebri edizioni
poliglotte con i suoi nuovi
caratteri tipografici «esoti-
ci» per le lingue del mon-
do.

Anche solo per frammenti
e indizi visivi, questo oriz-
zonte merita di essere illu-
strato in quanto attualissi-
mo davanti alle possibilità
che ci prospettano i font di
oggi.
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Luca Monica Docente
al Politecnico di Milano.

Domani mattina alle 10,30

Glauco Lombardi:
visita guidata
«con sorpresa»

‰‰ Il mondo di Maria Lui-
gia raccontato dalle sue let-
tere di viaggio: città, perso-
naggi, escursioni, paesaggi,
malattie, teatro, eventi spe-
ciali o piccoli racconti fami-
liari di intima gioia o profon-
do dolore sono incastonati
dalla penna della duchessa
nelle oltre 200 lettere che so-
no state recentemente tra-
dotte e pubblicate, dando vi-
ta anche a una piccola mo-
stra in cui prendono forma
queste righe inedite destina-
te alla figlia Albertina, nelle
quali trapelano usi e costu-
mi della vita di corte e della
vita quotidiana di Maria Lui-
gia.

Questi aspetti verranno ap-
profonditi nella visita guidata
alla mostra che si terrà doma-
ni alle 10.30, nel giorno di San
Valentino: ecco perché tutti
coloro che parteciperanno al-
la visita guidata riceveranno
in omaggio il primo numero

della collana «Quaderni del
Museo», dedicato al restauro
e alla storia dello splendido
abito di Maria Luigia ora con-
servato in Sala Affetti. Preno-
tazione consigliata allo 0521-
233727 negli orari di apertura
o alla mail info@museoglau-
colombardi.it; partecipazio-
ne 5 euro. La mostra «Lettere
di Maria Luigia d'Asburgo»,
ad ingresso libero, rimarrà
aperta fino al 6 aprile.
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in breve

Domenica
Eia, tutto pronto
per la festa
di Carnevale
‰‰ È tutto pronto per la fe-
sta di Carnevale organiz-
zata dall' Usd Eia club che
si svolgerà a Eia dome-
nica a partire dalle 14,30
nel campo sportivo par-
rocchiale. Un ricco pro-
gramma animerà il pome-
riggio, per divertire grandi
e piccini: la sfilata delle
maschere per le vie del
paese, poi premiazione
delle maschere più origi-
nali e infine l'accensione
del falò. Sarà attivo un
servizio ristoro col dolci ti-
pici di Carnevale, tè caldo
e vin brulé e dalle 17 torta
fritta e salume per tutti. La
manifestazione è resa
possibile anche grazie al
prezioso aiuto dei volon-
tari del paese di Eia. L'in-
casso della giornata sarà
utilizzato per il decoro e la
manutenzione dell'area
s p o r t i v o - p a r ro c c h i a l e .
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